
DIPARTIMENTO AMBIENTE E PROTEZIONE CIVILE – Settore Ecosistema Costiero e Acque - 
Via D’Annunzio, 111 – 16121 Genova Pec: protocollo@pec.regione.liguria.it 

R.d.P. Dr. Geol. Carlo CAVALLO, tel.010/5485221, E-mail carlo.cavallo@regione.liguria.it 

 

   

REGIONE LIGURIA 

 

DIPARTIMENTO AMBIENTE E 
PROTEZIONE CIVILE 

 

 

Prot. n.    

Allegati: 
Class/fasc: 2022/13.17.1/40-43 

      Settore Ecosistema Costiero e Acque 

 
 

 

 

Oggetto: 

 
 
 
 
L049_S166 - Lista di Controllo art. 6 comma 9 D. 
Lgs. 152/2006. 

Valutazione preliminare mediante lista di controllo 
per variante al piano di coltivazione della cava di 
calcare denominata Salita Lampada sita nel 
Comune di Zuccarello (SV). 

Proponente: Cave Martinetto srl –Zuccarello (SV) 

Richiesta contributo istruttorio ai sensi dell’art. 4 
comma 4 della DGR n. 107/2018. 

Riscontro. 
 

 
Settore 
Valutazione Impatto Ambientale 
e sviluppo sostenibile 
SEDE 

 
In riferimento alla vs nota pari oggetto Prot. n. 2022/413385 del 14/06/2022, presa visione 

della documentazione resa disponibile su portale riscontriamo come segue. 

Si tratta di alcuni interventi da effettuarsi all’interno del sito di cava denominato “Salita 
Lampada” ad oggi esistente nel comune di Zuccarello, in variante rispetto a quanto autorizzato 
con decreto regionale AM-1339/2019, avente ad oggetto “Provvedimento regionale volto al rinnovo 
dell’autorizzazione con contestuale variante al programma di coltivazione cava di calcare denominata “Salita 
Lampada” in Comune di Zuccarello (Savona), a favore della Ditta Cave Martinetto S.r.l. e rilascio 
dell’accertamento di compatibilità paesaggistica e dell’autorizzazione  paesaggistica. 

Gli interventi prospettati sono i seguenti: 

‒ una modifica della pista di accesso ai gradoni tale da consentire la creazione di un canale, 
completamente scavato in roccia, capace di sostituire per la durata dell'attività di cava, 
l'alveo del corso d'acqua preesistente;  

‒ modifica del tracciato della strada di cava, per fare in modo di lasciare un diaframma visivo 
verso valle, capace di nascondere gran parte della pista di servizio dalla strada pubblica e 
modifica di accesso al gradone a quota 185.  

‒ il posizionamento definitivo della galleria artificiale per l'impianto mobile di frantumazione 
primaria (nel progetto autorizzato era previsto in modo generico)  

‒ rinuncia a una porzione di scavo sul piazzale per lasciare terreno roccioso sul quale 
appoggiare il suddetto frantoio primario.  

‒ ricostruzione di un diaframma in riporto all'imbocco della galleria artificiale con quote del 
riporto più alte rispetto al progetto autorizzato in modo da migliorare da subito l'aspetto del 
fronte dalla strada, nascondendo tutta la parte bassa dell'attività: il progetto prevedeva 
infatti un riporto limitato fino a quota 115 a fine lavori, mentre ora si crea una barriera tra la 
pista di servizio (già rialzata rispetto al piazzale di cava) e il fronte. La parte a vista di tale 
scarpata avrà un assetto definitivo e potrà quindi essere rinaturalizzata iniziando dalle 
prime fasi di lavoro.  
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Nella documentazione visionata ed in particolare nel documento denominato  “TAV 17 
RELAZIONE TECNICA” viene dichiarato che  “Nel Piano Cave della regione Liguria è previsto un 
consistente ampliamento del polo produttivo la cui progettazione rende necessari studi 
propedeutici approfonditi rivolti alla conoscenza dell'ecosistema, delle necessità di riassetto 
idraulico, dell’assetto geologico-strutturale dell’ammasso roccioso, delle opportunità di revisione 
viaria ecc., che richiederanno alcuni anni di studio e dovranno essere oggetto di verifica in fase di 
Valutazione di Impatto Ambientale. “  

A tale proposito nella documentazione visionata viene espressamente indicato che gli 
interventi sopra citati non riguardano tale progetto, bensì costituiscono variante e adeguamento di 
natura tecnica del progetto di coltivazione di cava ad oggi approvato e del quale è stato rilasciato 
rinnovo con decreto AM-1339/2019 e che prevede, sempre in base alla relazione tecnica, un 
abbancamento previsto pari a 2.284.000 mc per una durata complessiva della coltivazione di 15 
anni. Infatti al paragrafo 3.3-Situazione attuale viene ulteriormente ribadito che il progetto 
autorizzato per la coltivazione della cava Salita Lampada, ad oggi, è stato attuato per una porzione 
limitata ed è quindi ancora in massima parte da attuare; in particolare la cava si è sviluppata nella 
porzione a levante del rio reinalveato presente al centro dell'area di cava, mentre il progetto 
prevede l’ampliamento verso Ovest. 
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Per quanto concerne il Piano regionale di Tutela delle Acque (aggiornamento di cui alla DCR 
n. 11/2016) il sito in questione interessa i seguenti corpi idrici significativi individuati, secondo 
quanto previsto dalla direttiva 2000/60/CE e dalla parte terza del d.lgs 152/06, nello stesso 
PTA: 

‒ il corpo idrico superficiale T. Pennavaire 2- codice IT07RW4550050102LI (classificati in 
stato chimico ed ecologico buono in base al sessennio di monitoraggi 2014-2019, con 
classificazione formalizzata con DGR n. 1161/2021) 

‒ il corpo idrico di tipo carsico Monte Acuto-Picaro – codice IT07GWCASV15 (ad oggi 
ancora in stato chimico indeterminato e stato quantitativo buono) 

 
 

 

Conclusioni 

In relazione a quanto sopra e vista la tipologia degli interventi prospettati, non si ritiene che 
essi producano significativo impatto peggiorativo, rispetto allo stato attuale, sulla risorsa idrica 
per gli aspetti di nostra competenza. 

Si sottolinea tuttavia che, con riferimento all’ipotizzato consistente ampliamento previsto nel 
vigente PTRAC, il Piano di coltivazione delle cave situate in area carsica deve individuare 
eventuali interferenze con il corpo idrico presente, accertarne le emergenze e le caratteristiche 
idrogeologiche, porre in atto eventuali misure di salvaguardia del corpo idrico stesso, sia nella 
fase di coltivazione sia nella fase successiva di ripristino ambientale. 

 
Distinti saluti 

 
 

IL DIRIGENTE  
dott.ssa  Ilaria Fasce 
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